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Nelle riunioni di lavoro 

la maggioranza 
è a 6, ma manca 

sempre la DC 
Assenti ingiustificati anche nell'incontro sul
la formazione professionale — Nota del PCI 

ANCONA — Mentre a Roma 
tutti protestavano perché 
Galloni non si era fatto ve
dere alla riunione del partiti 
sulla questione della mezza
dria. ad Ancona succedeva 
l'altro ieri un fatto analogo. 
La DC non si presentava ad 
un incontro della maggioran
za. regionale, indetto per di
scutere le questioni della 
istruzione professionale e la 
formazione culturale (c*è sta
to anche uno sciopero dei di
pendenti dei corsi per sol
lecitare la Regione che anco
ra non ha stipulato il con
tratto). Problema scottante, 
ma per la DC non tanto im
portante, evidentemente. Ora 
la riunione è stata rinviata 
a data da destinarsi. 

Strano modo di stare nel
la maggioranza per la DC. 
E non è la prima volta che 
è assente — nonostante 1» 
sollecito invito del presidente 
della giunta Massi a tutte le 
forze politiche — a riunioni 
dei cinque (anzi dei sei. pei-
ché nella nuova maggioranza 
c'è anche la sinistra indipen
dente). L'ultima assenza si è 
registrata quando si doveva
no discutere le nomine negli 
enti pubblici. Non che si vo
glia fare come il maestro 
pedante, ma quando sì fanno 
queste assenze... bisogna pure 
portare una giustificazione. 
La DC marchigiana prendes
se almeno esemplo dal capo
gruppo della camera. Galloni. 

Il gruppo comunista ha 

fatto arrivare alle redazioni 
una nota dal tono preoccupa
to e al tempo stesso fermo: 
« Il rinvio non giova certo al 
funzionamento della maggio
ranza ad anzi Impedisce l'ap
provazione di atti importan
ti ». Si doveva decidere tra 
l'altro sul centro per l beni 
culturali, sulla consulta uni
versitaria e sul definitivo as
setto della delega per la Istru 
zlone professionale. 

« L'inspiegabile assenza del
la DC — continua il gruppo 
comunista — si affianca ad 
altri segni di disimpegno ve 
nutl nelle ultime settimane 
da questo partito. I comuni
sti guardano con preoccupa
zione a questa scarsa svllec. 
tudine mostrata, rispetto al 
problemi del momento, da 
una delle forze maggiori ch« 
sostengono il governo regio
nale. Si vuole che la maggio 
ranza funzioni, che i rapporti 
unitari si facciano più stret
ti ed efficaci, o si preferisce 
rimanere alla finestra? 

E' necessario che ognuno 
faccia la propria parte, sen
za riserve mentali, rispettan
do il programma di governo 
e le sue scadenze. I comu
nisti chiamano con decisione 
gli altri partiti della maggio
ranza a fare tutto il loro 
dovere perché il governo, che 
è unitariamente sostenuto 
dalle forze democratiche, pos
sa operare secondo gli impe
gni presi con il popolo mar
chigiano ». 

Ieri s'è fermata la Vallesina 
Quattromila in corteo a Jesi 

C'erano gli striscioni delle operaie « Belmondi », « Lorica », i lavoratori della SIMA e 
delle altre fabbriche — Le difficoltà maggiori per la più grande azienda della città 

IESI — Ieri tutta la Vallesi
na si è fermata per lo scio
pero di quattro ore indetto 
dalle organizzazioni sindacali. 
Fabbriche deserte, negozi 
chiusi; la risposta dei lavora
tori dell'industria, dei conta
dini. degli artigiani e dei 
commercianti agli attacchi 
Indiscriminati del padronato 
all'occupazione è stata mas
siccia. imponente. Più di 4 
mila persone hanno parteci
pato alla manifestazione or
ganizzata a Iesi dal consiglio 
di zona e dalle federazioni 
regionale e provinciale CGIL, 
CISL e UIL. 

Fra queste, le 22 ragazze 
del maglificio «Belmondi» di 
Iesi, che proprio da ieri 6ono 
rimaste senza lavoro: con u-
na lettera il signor Belmondi 
(che possiede a Carpi un al
tro stabilimento ben avviato. 
in cui sono occupate altre 

100 operaie) ha annunciato 
loro il licenziamento in tron
co, dovuto — così ha scritto 
— «a ragioni di carattere e-
conomico e organizzativo». 
C'erano anche alcuni dipen
denti della «Lorica», un'a
zienda di confezioni dì Bel
vedere, in rappresentanza 
delle circa 150 operaie, co
strette ad entrare in fabbrica 
dai carabinieri. 

La grave provocazione ha 
visto quale protagonista lo 
stesso comandante delle forze 
dell'ordine 11 capitano Pagani 
(della stazione di Senigallia) 
il quale ha anche minacciato 
di arrestare «alla prima oc
casione» un sindacalista, il 
compagno Mario Cecchi, che 
protestava per questa opera
zione di forza condotta ai 
danni dei lavoratori. 

Il grosso corteo, partito dai 
giardini pubblici, è sfilato 

lungo corso Matteotti (nume
rosi cittadini gli hanno fatto 
ala, mentre gli studenti delle 
scuole medie e del liceo han
no sospeso momentaneamen
te le lezioni) e ha raggiunto 
piazza della Repubblica, dove 
hanno parlato il compagno 
Avenali, del consiglio di zona 
della Vallesina. Ilari, per la 
Federazione regionale CGIL 
CISL. UIL e il compagno 
Mancinelli, del Consiglio di 
fabrica della SIMA. Apriva la 
sfilata proprio lo striscione 
di questa fabbrica, la mag
giore di questa città e della 
zona (dà lavoro a 700 dipen
denti e a decine di aziende 
artigianali), portata sull'orlo 
del tracollo finanziario dal 
proprietario e dalla direzione 
aziendale, che hanno preferi
to dirottare altrove le risorse 

Seguivano i lavoratori delle 
altre aziende della Vallesina: 

la Esigomma di Cupramon-
tana, la Rovilmec di Maiolati. 
la Lora di Montecarotto, la 
Gherardi e la Pieralisi e la 
Alexandre di Iesi. Insieme ad 
essi, una folta rappresentan
za degli studenti, quella della 
Lega dei disoccupati, una de
legazione di pensionati. La 
manifestazione è stata soltan
to un primo momento della 
lotta che i lavoratori inten
dono portare avanti sino a 
quando tutte le vertenze non 
avranno una soluzione. 

Prima fra tutte quella della 
SIMA, l'azienda che si trova 
oggi in maggiore difficoltà. 
Infatti, se non saranno repe
riti entro breve tempo i 3 
miliardi necessari per far 
fronte alle scadenze imme
diate, la produzione dovrà 
essere sospesa, con conse
guenze facilmente prevedibili 
per l'economia di tutta la 

Sciopero di 
quattro ore 
proclamato 
dai sindacati 
contro la 
minaccia 
ai posti 
di lavoro 
zona. Forze politiche e sinda
cali si stanno adoperando in 
ogni maniera per scongiurare 
un tale pericolo: sono in cor
so incontri tra gli istituti di 
credito, l'amministrazione 
dell'azienda e i rappresentan
ti della Regione Marche; 1-
noltre il sindaco di Iesi 
compagno Cascia, dopo aver 
discusso la situazione della 
fabbrica con alcuni parla
mentari comunisti (Barca, 
Moldrini. Guerrinl) si è reca
to a Roma dove si è incon
trato con gli onorevoli Liber
tini e Colajannl 

Colajannì ha informato 11 
sindaco che il progetto di 
legge recante disposizioni per 
agevolare il risanamento fi
nanziario delle imprese sarà 
approvato anche dal Senato 
entro un paio di settimane. 

Di questo dovranno tener 
conto la direzione della SI
MA e le stesse banche nelle 
decisioni che andranno ad a-
dottare. Sempre ieri, infine a 
tarda sera, si è riunito il 
comitato di zona del PCI: al
l'ordine del giorno un piano 
per coordinare l'Iniziativa del 
partito rispetto alla situazio
ne occupazionale della Valle
sina e alle scadenze regionali, 
e la proposta dell'ammini
strazione comunale dì orga
nizzare la seconda conferenza 
sull'occupazione e gli inve
stimenti nella Vallesina. 

I.f. 

Le novità in edilizia 

FERMO - Porla il presidente dei «Riuniti» Si attende in tempi brevi la sentenza di fallimento dal tribunale 

Non c'è ancora una 
coscienza per 

l'ospedale unificato 
Difficoltà e polemiche - Che cosa c'è dietro le accuse 

L'operazione « Ospedali Riu
niti » tra Fermo e Porto San 
Giorgio procede sempre tra 
mille difficoltà e molte po
lemiche; ogni qualvolta si 
tenta di concretizzare qual
che decisione che possa al
terare gli attuali equilibri, 
che pure sono destinati ad 
essere superati, le reazioni 
sono immediate, minaccian
do di bloccare ogni possibi
lità operativa dell'ente. Il 
malcontento spesso si asso
cia al qualunquismo e al cam
panilismo. rendendo più dif
ficile ancora il superamento 
dell'attuale fase di transizio
ne. Il presidente del consiglio 
di amministrazione degli O-
sDedall Riuniti di Fermo e 
Porto San Giorgio è il com
pagno Manlio Casturà: gii 
abbiamo rivolto alcune do
mande. 
' Molte polemiche si adden

sano sulla direzione politico-
amministrativa dell'ospedale 
unificato e anche molte cri
tiche, specie da parte della 
Democrazia cristiana. Le ri
tieni /ondate? 

« Quando in un settore tau 
to delicato come questo le 
cose non vanno bene, le for
ze sociali, i partiti politici, ol
tre ai diretti responsabili del
la gestione ospedaliera, do 
vrebbero ricercare con serietà 
le cause per compiere poi le 
scelte necessarie per andare 
avanti. Da qualche tempo 
dice Casturà — è in atto una 
fuga verso affermazioni fa
cili. verso critiche e discorsi 
generici. La mia direzioni. 
e il consiglio di amministra
zione possono anche essere 
inadeguati. Quello che scon
certa. ma al tempo stesso dà 
il segno dello scarso livello 
politico del dibattito, è cne 
vi possa essere qualcuno il 
quale pensi che la causa del 
malessere e delle difficoltà 
possa, essere soltanto nella 
carenza di direzione. Magari 
cosi fosse: per raddrizzare la 
barca sarebbero infatti suf
ficienti alcune sostituzioni ». 

Ritieni quindi che vi siano 
cause ben più profonde che 
non l'inadeguatezza della di
rezione politica. 

«Certamente. La nostra si
tuazione fa parte di una cri 

si generale che riguarda tut
ti gli ospedali. Mi sembra 
inoltre che noi, rispetto ad 
altri ospedali dello stesso li
vello, abbiamo in più il pro
blema della unificazione de
gli ospedali di Fermo e Por
to San Giorgio. Mille ener
gie perdute in discussioni, che 
finora sono tutte finite con
tro il muro del campanilismo 
(cioè della scarsa maturità 
delle nostre comunità) e con
tro presunti, e a volte stupi
di. interessi di corporazione ». 

Sembra che stai respingen
do ogni critica, quasi che tut~ 
to sia undato per il meglio. 

Sono stati fatti degli erro 
ri. certo, come succede a 
chiunque operi nella viti» 
pubblica. Per esempio, avrem
mo dovuto fare del problema 
dell'unificazione un dibattito 
maggiormente pubblico, che 
avesse interessato popolazio
ni di tutti i comuni vicini, 
perché un ospedale come quel
lo che dovrebbe nascere dal
l'unificazione reale dei due at
tuali. non riguarda solamen
te le nostre due popolazioni. 
ma l'intero comprensorio». 

£' in corso una polemica 
tra le forze politiche su un 
concorso per il posto di chi
rurgo a Porto San Giorgio. 
Sembrerebbe che il PCI non 
sia d'accordo su questo con
corso. 

«Sul concorso per chirur
go non c'è alcun ripensamen
to. né da parte del nostro 
partito, né da altri: il concor
so si deve fare e il Consiglio 
ha fatto di tutto per esple
tarlo. Purtroppo nel nastro 
paese ancora contano i pote
ri occulti, cosicché anche una 
questione non complicata co
me un concorso può divon 
tarlo a causa delle manovre 
strumentali di questo o di 
quel cattedratico». 

«Per martedì pv. — an
nuncia in conclusione il coni 
pagno Casturà — il consiglio 
di amministrazione ha pro
mosso un incontro con le am
ministrazioni comunali e con 
i partiti, con la speranza di 
giungere a qualche importan-

; te proposta unitaria e posi
tiva sui temi aperti». 

s. m. 

Riunione nella sede di Ancona 

Progetti ambiziosi dell'Ari 
ANCONA — Vìsita ieri roittin» 
ntl capoluogo regiona!* del pre
sidente dell'Automobile Club i w . 
Filippo Carpi <Je" Resmini. Per 
l'occasione sì è svolto un sem-
plk« e interessante incontro pres
so la sede provinciale dell'ACl. 

Erana presenti i membri del 
consiglio direttivo « il vicepresi
dente Trevi • il presidente Ubol-
do Bucci. 

Alcuni dati deU'ACI ancone
tano: 8.500 iscritti. 9 delegazio
ni sparse per la provincia (Seni* 
fal l i * . Jesi, Falconara. Chiaraval-
le, Fabriano, Loreto, Osimo e Co-
rinaldo), una serie di qualificati 
tervixi, come l'Ufficio turistico al 
porto dorico e centro raccolta va
lute. vari impianti per gli auto
mobilisti. 

fi presidente nel corso dell'in
contro ha fatto 11 punto sulla re
cente attività e sui più significa
tivi Impegni dell'ente pubblico au
tomobilistico. Si è parlato subito 
del Muovo compito (si partirà il 
prossimo primo dicembre) della 
riscossione deU'imposta di sog
giorno. Una novità in assoluto, 

per la quaie l'ACI :mpegnerl tut
te le sue strutture e potrà « sfrut
tare » al meglio le conoscenze ac
cumulate in tanti anni di attiviti 
nel ramo turistico. 

Nel corso della discussione non 
poteva mancare un riferimento al 
recente svolgimento della prima 
conferenza nazionale dei trasporti. 
A giudizio di Carpi de Resmini si 
e trattato di un primo importante-
atto per l'impostazione di un inter
vento programmato e qualificato nel 
settore, e Da tempo affermò — ha 
precisato a questo proposito — che 
in Italia esìste si un ministero 
dei trasporti, ma che non posse
diamo una politica organica dei 
trasporti a. 

Per quanto attiene at molo 
più specificatamente e sportivo > 
dell'AC! Carpi de' Resmini ha ri
confermato l'impegno del l'ACI e 
proseguire neHIncenrìvazione di 
queste manifestazioni. Intanto si 
continuerà nell'organizzazione del 
Rally del Medio Adriatico e del 
Conerò, che ha già riscosso nel
le passate edizioni numerosi con
sensi. 

Maraldi, aspettando il commissario 
A Forlì sono depositate 13 istanze di fallimento - H decreto governativo per la gestione commissa
riale scade il 6-12 - I sindacati stringono i tempi mentre Maraldi riceve elemosine dalla Svizzera 

ANCONA — Adesso per la 
soluzione della vertenza Ma
raldi si guarda al tribunale 
di Forlì, che deve emettere la 
sentenza di fallimento, di
chiarando lo stato di insolvi
bilità dell'azienda. In questo 
tribunale sono depositate 13 
istanze di fallimento, avanza
te dai creditori di Maraldi 
per un importo di qualche 
miliardo. 

C'è fretta però: il decreto 
leg^e governativo che per
mette anche per il gruppo 
Maraldi la nomina del su
per-commissario scade infatti 
il 6 dicembre prossimo. En
tro questa data si deve otte
nere il parere del tribunale e 
la conseguente nomina del 
commissario da parte del 
ministero del Lavoro. Queste 
le necessità del momento. Ma 
intanto, nelle pieghe dei ri
tardi governativi, il padrone 
continua a tirare l'acqua al 
suo mulino Maraldi è venuto 
qualche giorno fa ad Ancona 
e ha fatto pesare molto agli 
operai e agii amministratori 
il fatto che — tutto sommato 
— le sue fabbriche ancora 
producono 

Maraldi. infatti, ha trovato 
in Svizzera una società finan
ziaria che ancora gli fa credi
to e quindi riesce a mettere 
a disposizione in alcuni dei 
suol stabilimenti meccani
co-siderurgici alcune com
messe. 

Lo stabilimento di Ancona 
ha .sfornato negli ultimi tem
pi * mila tonnellate di tubi. 
altre 4 mila sono tuttora In 
lavorazione. Gli operai hanno 
lavorato, è scaduto il periodo 
di cassa integrazione, ma 
nessuno li ha pagati (si sono 
trovati dopo tante pressioni 
120 milioni per coprire una 
porte degl' arretrati). 

L'atteggiamento di Maraldi 
sembra tutto rivolto ad osta
colare l'iter del fallimento e 
del passaggio al commissario: 
invece i sindacati e i lavora
tori (hanno riunito l'attivo 
sindacale di zona, t'altro ieri. 
per discutere della Maraldi e 
dei punti di crisi più acuti) 
battono sempre più forte il 
tasto delle possibilità che si 
aprono con la gestione com
missariale e soprattutto con
tinuano a creder.- e a batter
si per la prospettiva del do-
po-scorporo nel settore sac
carifero. 

Però qui ci sono ancora 
problemi: le cooperative dei 
bieticoltori, che dovrebbero 
rilevare le aziende saccarifere 
del gruppo, sono tutt'altro 
che d'accordo Maoloni della 
segreteria regionale della 
CGIL, ha detto chiaro: 
«Siamo convinti che coinvol
gere il movimento cooperati
vo sia una iniziativa politica 
di valore che darebbe un 
colpo al monopolio Ma se le 
cooperative mostrano poco 
Interesse, gli zuccherifici di 
Maraldi dovranno pur trova
re un «acquirente» (ovvero 
Monti. Montesi e compagnia). 
In-somma ee andasse avanti 
subito l'operazione scorporo, 
sarebbe forse più semplice 
giungere al supercommissa-
rio; ma c'è chi non compra 
gli zuccherifici se prima non 
c'è il decreto del tribunale. 
' Ecco qui: la vicenda Ma

raldi, dopo 23 mesi di lotta 
dura degli operai, sembra 
ancora immersa nel buio. 
Spiragli sono legati alla se
rietà e coerenza del governo, 
tutte cose che si sono fatte 
molto desidenire in questo 
periodo. « Le responsabilità 

del governo e del ministro 
del Lavoro sono gravi e pe
santi — ha detto Maoloni —. 
sono passate settimane intere 
nel ;?iù completo silenzio. 
Non si sapeva neppure che 
fine avrebbe fatto questa ver
tenza ». I sindacati seguono 
la « pista » che può dare ri
sultati concreti: quella del 
decreto del tribunale e della 
nomina del supercommissa-
rlo. 

Nel corso dell'attivo di zo
na si è parlato anche degli 
altri punti caldi della crisi: 
la vertenza Tanzarella, il caso 
« osceno » — ha detto Maolo
ni — della Sima di Jesi, la 
vertenza del Corriere Adriati
co, quella sempre aperta del 
cantiere navale. Se va male 
l'industria, il terziario non è 
da meno. Ieri pomeriggio 
hanno scioperato i dipendenti 
dei magazzini Standa e Ri
nascente. Anche qui si parla 
di ristrutturazione e di ridu
zione dell'occupazione. Molto 
dibattito anche sulle modalità 
dello sciopero del 16 no
vembre prossimo. Ad Ancona 
ci sarà una manifestazione. 

• MANIFESTAZIONE 
PER L'IRAN 
A URBINO 

URBINO — Pubblico comizio 
questa mattina alle ore 11 
nella Piazza centrale di Ur
bino a sostegno delia lotta 
del popolo dell'Iran. Lo or
ganizzano la FGC1 e 1*MLS 
della città ducale e vi parte
ciperanno giovani e studenti 
iraniani. Una analoga inizia
tiva, sempre ad Urbino, si è 
già svolta ieri all'interno del
l'Università. 

Con un provvedimento della commissione regionale 

C'è un miliardo per i consultori 
a disposizione di enti e Comuni 

Il 60 % per spese di primo impianto, i l 40 % per la gestione - Una ri
partizione dei fondi in base a precisi parametri • La proposta in consiglio 

ANCONA — I consultori po
t ranno divenire presto real
tà. La commissione del 
Consiglio regionale ha li
cenziato un provvedimento 
che ripartisce le somme per 
i Comuni singoli od asso
ciati e per gli enti privati, 
che dovranno realizzare le 
nuove s t ru t tu re consulto-
riali. 

La disponibilità finanzia
ria per 11 1977 è di un mi
liardo e 94 milioni, per il 
1978 di 626 milioni (il 15°o 
delle somme è destinato ad 
enti o organismi privat i) . 
I Comuni avranno quindi 
971 milioni per il 1977 e 577 
milioni per il "78. Non una 
marea di soldi, ma quanto 
basta per avviare subito 
progetti concreti. 

Tu t t a la disponibilità è 
così suddivisa: il 60^ per 
spese di primo impianto. 
40r"c per spese di gestione. 
La ripartizione delle som

me disponibili sarà fatta 
sulla base di questi criteri: 
popolazione, nata l i tà e 
mortali tà infantile (diffe
rente da zona a zona) : su
perficie territoriale, grado 
di dispersione della popola
zione nel territorio. 

Ora il provvedimento pas
sa al Consiglio. Un elemen
to importante dell 'atto am
ministrativo licenziato dal
la commissione è questo: 
in ogni unità sani tar ia lo
cale dovrà operare almeno 
un consultorio istituito da 
Comuni singoli o associati. 
anche in presenza di un 
eventuale analogo servizio 
istituito da organismi pri
vati. Nel caso in cui l'am
bito territoriale coincides
se con quello della Comu
nità montana , la ti tolarità 
e la gestione del servizio 
spetta. alla comunità 
stessa. 

Per gli altri ambiti ter

ritoriali. in presenza di co
muni associati, il Comune 
delegato al funzionamento 
del consultorio sarà nomi
nato dalla Regione. 

• INIZIATIVA DEL 
PCI SUI CONTRATTI 
A MACERATA 

MACERATA — Questa mat
tina alle ore 9,30 presso il 
salone della federazione pro
vinciale del PCI di Macera
ta, si terrà un attivo provin
ciale dei lavoratori comuni
sti per discutere il seguente 
ordine del giorno: l'impegno 
e la lotta dei lavoratori co
munisti per il rinnovo dei 
contratti di lavoro e l'attua
zione del proeramma di go
verno ». Introdurrà il compa
gno Pietro Petrelli, della se
greteria provinciale. Le con
clusioni saranno svolte da 
Marcello Stefanini, vicese
gretario regionale del PCI. 

60 miliardi per il 
piano decennale: 

come si utilizzano? 
Il collegamento con le altre leggi nazionali 
per il settore - Che cosa può fare la Regione 

Sono rilevanti le novità 
Introdotte in tema di edili
zia dalla legge 457, meglio 
nota come piano decennale e 
dall'equo canone: se oppor
tunamente attuale e collega-
te con le altre leggi (la leg
ge 10 e quella che riproduce 
in via provvisoria il canone 
sociale), consentiranno di 
dare risposte coerenti e ri
muovere quelle cause di fon
do della crisi del settore edi
lizio, in • una nuova visione 
di programmazione, che ve
da come soggetti fondamen
tali le Regioni ed 1 Comuni. 

Ma forse la novità più si
gnificativa, anche per la 
quantità di denaro che assi
cura (nelle Marche per il 
78-79 saranno disponibili 
20.805 milioni In conto capi
tale per l'edilizia sovvenzio
nata degli IACP e 3224 mi

lioni in conto interessi per 
l'edilizia convenzionata e 
agevolata che consentiranno 
un investimento complessivo 
di oltre 60 miliardi) è costi
tuita dal piano decennale 
della casa che da una parte 
unifica le erogazioni di de
naro pubblico per la casa, 
superando le divisioni per 
categorie e comprendendo 
tutti i tipi di edilizia resi
denziale, fino a quella ru
rale e dall'altro consente di 
spostare, in una visione che 
privilegia le olassi più popo
lari, risorse consistenti 6U 
precise priorità. Unificare e 
individuare priorità articola
te in un periodo sufficiente
mente lungo di tempo sono 
dunque . condizioni necessa
rie per una programmazio
ne del settore che da oggi 
è possibile operare. 

Compito di programmazione 
In particolare la Regione 

dovrà coerentemente adem
piere al proprio compito di 
programmazione e di indiriz
zo traducendo gli spazi po
litici determinati dai nuovi 
orientamenti contenuti nelle 
leggi nazionali (colmando ad 
esempio il ritardo nell'adem
pimento della legge 10 che 
rischia di pesare negativa
mente sulla stessa capacità 
operativa del piano decen
nale dal momento che la con
cessione dei mutui ai sogget
ti che edifichino o restau
rino abitazioni con 1 fondi 
della 457 devono convenzio
nare il prezzo di vendita e 
di nffitto <»ì e°nsì della leg
ge 10) e introducendo criteri 
propri. 

Qualcosa si è ' già mosso 
in sede regionale per dar 
corso ad una delle scelte 
fondamentali del piano de
cennale: la priorità assegna
ta agli interventi sul recu
pero del patrimonio edilizio 
esistente. 

Si è già. infatti, in via in
fermale. trovato un accordo 
per riservare almeno 11 25°/o 
della cifra totale agli inter

venti sull'esistente ed è sta
ta anche già inviata ai Co
muni una circolare della Re
gione che spinge i Comuni 
ad approvare rapidamente, 
con propria delibera, le zone 
e 1 piani di recupero (ai 
sensi degli artt. 27 e 28 della 
legge 157) anche sulla scor
ta della progettazione in 
corso dei piani per i centri 
storici, confermando a t i l 
fine il finanziamento eroga
to a suo tempo con la legge 
regionale n. 35. 

Una posizione politica di 
grande rilievo che tende a 
rendere possibile una diffu
sa domanda da parte degli 
enti pubblici, ma anche dei 
privati cittadini, che sia ri
volta al recupero e al tempo 
6tesso sia immediatamente 
spendibile. 

La presenza e la capacità 
dei Comuni dì orientare e 
di predisporsi ad operare per 
rendere realmente possibile 
la coerente applicazione del
la legge è un elemento de
cisivo, tenendo conto anche 
del fatto che 1 tempi sono 
molto stretti. 

Tendenze «spontanee» 
I rischi non mancano; 

forte è la tentazione di se
guire le tendenze a sponta
nee » senza compiere uno 
sforzo che consenta di ope
rare delle scelte soprattutto 
in direzione dei fabbisogni 
abitativi delle componenti 
sociali economicamente pio 
deboli al recupero del patri
monio edilizio esistente, alla 
elevazione delle condizioni di 
vita nelle campagne, allo svi
luppo e ammodernamento 
del settore In quanto com
porto produttivo, e comun
que presente è la tendenza 
a dare, per questo primo 
biennio, una interpretazion* 
che lo scolleghi dal discorso 
più generale del Piano de
cennale. 

A nostro avviso in parti
colare, l'intervento di nuovo 
edificato dovrà corrisponde 
re alla logica della risposta 
ai casi di maggiore urgenza 
della domanda e dall'imme 
diata fattibilità. Per quel che 
riguarda l'assegnazione de! 
fondi ai Cornimi, diventa 
importante la capacità di 
proporre dei programmi di 
intervento su base interco
munale (tenendo presente 
che le Comunità Montane 
sono una realtà e che per 11 
resto del territorio l'ambito 
di riferimento potrebbe ea 
sere quello delle unità sani
tarie). Garantendo quindi 
la pluralità dei soggetti e 
confermando la priorità del 
recupero, la Regione dovreb 
be preparare una legge di in
dirizzi; la localizzazione do
vrebbe tener conto di scelte 
a scala più ampia di quella 
comunale, e 1 Comuni da 

vrebbero 6empre formulare 
le graduatorie del soggetti 
e l'identificazione di coope
rative. e imprese. • 

In concreto la Regione, 
compiuta una indagine pre
liminare sul fabbisogno abi
tativo, dovrebbe indire i ban-
di su scala intercomunale 
(anche se la localizzazione 
potrebbe poi concretamente 
essere operata in un Comu
ne). La definizione delle ca
tegorie dei soggetti nelle ri
spettive percentuali e la de
finizione degli indirizzi do
vrebbe avvenire In sede re 
gionale, ma tutto l'aspetto 
che riguarda l'identificazio
ne dei soggetti fino ai de
creti di assegnazione dovreb
be essere di competenza co
munale. 

Luigina Zazio 

• ASSEMBLEA DEL 
PCI SULLA 
SCUOLA AD ANCONA 

ANCONA — Si svolge oggi 
alle 16,30 presso il circolo 
Gramsci l'attivo provinciale 
degli insegnanti e dei lavo 
ratori comunisti della scuo
la sul tema a l i contributo 
del comunisti per Io svilup
po di un grande movimento 
culturale e ideale per rifor
mare la scuola e rinnovare 
la società». La relazione In
troduttiva è svolta da. Mat
teo Grifa, responsabile pro
vinciale della commissione 
scuola e le conclusioni da 
Milli Marzoli. segretario del
la Federazione. 

I comunisti 
hanno chiesto 
per quella 
data il consi
glio comunale 

ASCOLI PICENO - « I co
munisti ritengono che entro 
il 20 novembre, data concor
data per la convocazione del 
consiglio comunale, sia ne
cessario e possibile risolvere 
i problemi aperti e procedere 
alla nomina del nuovo sinda
co». Questo si chiedeva tre j 
giorni fa in un comunicato 
del Partito comunista. Ieri 
mattina, il capogruppo consi
liare del PCI. Adelmo Fami. 
ha chiesto formalmente, con 
una lettera al sindaco, la 
convocazione del consiglio 
comunale per il 20. 

Ad otto giorni esatti dalle 
dimissioni di Orlini, invece. 
ancora nessun segnale viene 
da casa democristiana, il 
partito di maggioranza rela
tiva in consiglio comunale 
(19 consiglieri su 40) .circa 
una reale volontà dì rispetta
re gli impegni presi la set
timana scorsa. Pesanti sareb
bero le responsabilità di chi 
operasse perché l'attuale si
tuazione di immobilismo e di 
paralisi dell'attività ammi
nistrativa della giunta, so-

Il PCI: entro il 20 il nuovo sindaco 
Ad 8 giorni dalle dimissioni di Orlini ancora nessun segnale è venuto dalla DC - Pesanti responsa
bilità ricadrebbero sullo scudocrociato senza il rispetto degli impegni - Una situazione insostenibile 

prattutto. che già ha prodotto 
guasti gravi duri ancora a 
lungo, di fronte a scadenze 
ed impegni quanto mai ur
genti. 

I tempi sono brevi. « Una 
crisi al buio — ha dichiarato 
l'altro ieri il compaffno Lutei 
Romanueci, consigliere co
munale. in una conferenza 
stampa indetta dal PCI — 
significa prolungare i tempi di 
soluzione di problemi che in
vece hanno scadenza imme
diata di giorni, di ore addi
rittura ». <E qualora si arri
vasse ad una crisi al buio — 
aggiungeva il compagno 
Cingoli, della segreteria di 
zona — il PCI non coprireb
be centrosinistra di nessun 
tipo, mascherato o meno, né 
accetterebbe di essere rap
presentato da altri partiti». 
Ma si auspica che il senso di 
responsabilità delle forze po
litiche dell'Intesa prevalga su 
qualsiasi disegno di far fare 
passi indietro alla città di 
Ascoli. 

La questione politica di A-
scoli. quanto mai complessa, 

difficile, in tutti i suoi aspet
ti. non può essere comunque 
affrontata se non all'interno 
di una situazione più genera
le. «Questo dibattito — dice
va il compagno Marcello Ste
fanini. vice segretario regio 
naie del partito nell'attivo 
Cittadino dei comunisti asco
lani dell'altro ieri — cade in 
un momento in cui lo stesso 
dibattito è influenzato da 
questioni più generali ». e Ec
co perchè — aggiungeva — è 
necessario sviluppare una i-
niziativa che mentre cerca di 
portare elementi di chiarezza 
e di certezza tra la gente, li 
agganci alla situazione politi
ca nazionale. 

Bisogna partire dalla con
sapevolezza che è in atto una 
lotta politica, uno scontro 
decisivo per le sorti del pae
se. Si deve avere coscienza 
della qualità di questo scon
tro. Cambiare è difficile, si
gnifica intervenire in con
traddizioni reali». Ecco per
chè l'assoluta esigenza di un 
largo contatto di massa con 
la gente ed una mobilitazione 

( che coinvolga tutte le forze 
{ politiche democratiche. Per 
' Ascoli questo vale soprattutto 

ora. in una fase estremamen
te delicata per risolvere i 
problemi della città, per bat
tere il qualunquismo. 

Su questo però c'è da re
cuperare terreno. Da qualche 
mese in qua si parla sempre 
più spesso delle intese in ge
nere e di quella di Ascoli in 
particolare. Sulla esperienza 
ascolana non si può dare un 
giudizio univoco: non è stata. 
finora, tutta positiva, ma 
neppure tutta negativa. Non 
la si può definire pertanto 
una esperienza fallita. Con 
l'Intesa (e Una necessità — 
non uno stato di necessità — 
per affrontare i problemi 
sempre più complessi e dif
ficili del Paese», come l'ha 
definita Stefanini si è con
quistato ad Ascoli un terreno 
più avanzato di lotta e di 
iniziativa politica. 

Certo, occorre andare avan
ti. L'esigenza di una solida
rietà completa di tutte le 
forze politiche democratiche, 

di un governo unitario è 
sempre presente e sempre 
più evidente. In questa fa.se. 
comunque, si pone, come 
immediato, il problema di 
rimettere in funzione l'am
ministrazione comunale, con 
l'elezione del nuovo sindaco e 
di una maggiore efficienza ed 
operatività della giunta co
munale. Nel caso comunque. 
di una crisi al buio, da parte 
del PCI senz'altro si porrà. 
sulla base della valutazione 
di quanto realizzato da luglio 
fino ad oggi, l'esigenza di un 
governo coerentemente e 
conseguentemente unitario. 
Ma. ripetiamo, andare alla 
crisi, sarebbe da irresponsa
bili e chi facesse questa scel
ta se ne dovrebbe assumere 
tutte le responsabilità. 

Dicevamo della mobilita
zione necessaria della gente. 
Intanto registriamo quella 
del PCI. n partito ad Ascoli 
sta vivendo, non senza discu
terne. anche vivacemente al 
suo intemo fl'attivo dell'altra 
sera ne è una prova) in ma
niera serena, ma vigile, l'in

tesa comunale. Sempre più. 
in questo ultimo periodo, si 
sta proiettando all'esterno. 
nei quartieri tra la gente. Si 
debbono recuperare ritardi 
non indifferenti. I dati sul 
tesseramento registrati finora 
indicano comunque che si sta 
lavorando bene: ad oggi sono 
state rinnovate circa 250 tes
sere. 150 in più rispetto alla 
chiusura delle dieci giornate 
dell'anno passato. 

Per ritornare ai problemi 
del Comune, segnaliamo una 
iniziativa del PCI. Sabato 11 
novembre, alle ore 17,30 
presso la sezione Curiel di 
piazza Diaz si terrà una as
semblea popolare aperta a 
tutti i cittadini per discute
re sull'immediato utilizzo in 
Campo Parignano e Borgo 
Chiaro dei finanziamenti a-
gevolati previsti dalla legge 
457 per il recupero ambienta
le ed igienico di edifici esi
stenti. E* uno dei tanti pro
blemi scottanti di Ascoli. 
L'immobilismo è una parola 
sconosciuta ai comunisti. 

Franco De Felice 
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